
 

19 giugno 

BEATA MICHELINA METELLI, fondatrice, 
terziaria 
Nacque a Pesaro nel 1300. A dodici anni sposò uno dei Malatesta, signori di Pesaro. Nel 1320 rimase 
vedova e poco dopo perse l’unico figlio. Aiutata dalla beata Soriana, superò la dolorosa prova e si fece 
Terziaria francescana. Per amore di Cristo donò ai poveri tutte le sue ricchezze e si impegnò in una vita di 
austera penitenza e di preghiera. Con il beato Cecco da Pesaro, fondò la Confraternita della Santissima 
Annunziata per servire i poveri, assistere gli infermi e seppellire i morti. Più volte Cristo le parlò dalla 
croce. In età matura andò pellegrina in Terra Santa per visitare i luoghi della passione di Gesù. Morì a 
Pesaro il 19 giugno 1356. Il culto della beata, venerata come compatrona della città di Pesaro, è 
ininterrotto dal giorno del suo transito. Nel 1393 il vescovo di Pesaro permise di celebrare ogni anno la 
festa della beata. Clemente XII il 24 aprile 1737 la dichiarò beata. Oltre che a Pesaro, viene venerata come 
beata in altre città delle Marche e della Romagna, e perfino in Germania. Il suo corpo è custodito nel 
Santuario della Madonna delle Grazie di Pesaro. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, consolatore delle vedove, 
che nella beata Michelina Metelli hai dato alla Chiesa 
un sublime esempio di carità e pazienza, 
fa’ che per la sua intercessione 
affrontiamo serenamente le difficoltà della vita 
e non ci separiamo mai da te. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

19 giugno 

BEATA MARIA ROSA FLESCH, religiosa e 
fondatrice 
Margarete nacque a Schönstat bei Vallendar (Germania) il 24 febbraio 1826. Rimasta a sei anni orfana di 
padre e di madre, dovette addossarsi il peso della famiglia e dei cinque fratelli. Nel 1851 iniziò la vita 
comune con due compagne a Waldbreitbach. Fondò l’Istituto delle Suore Francescane di Santa Maria 
degli Angeli, che resse fino al 1878, vivendo poi da semplice suora fino alla morte, che avvenne il 25 
marzo 1906. Trascurata dalla sua Congregazione per la rigidità e l’austerità delle sue prescrizioni, 
incontrò notevoli sofferenze, fino ad essere interdetta dall’eucaristia. La sua missione fu quella di 
orientare la propria carità verso i poveri, gli anziani e gli orfani. Benedetto XVI in data 6 luglio 2007 ha 
riconosciuto un miracolo avvenuto per sua intercessione e il 14 aprile 2008 nel duomo di Treviri è stata 
proclamata beata dal cardinale Joachim Meisner, Delegato pontificio. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio onnipotente,  
noi riconosciamo che il nostro Salvatore  
è con te nella tua gloria.  
Ascolta le nostre implorazioni  
e facci sperimentare la sua presenza fra di noi  
tutti i giorni sino alla fine del mondo,  
come egli ci ha promesso.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


